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vato il dazio di confine sui nitrati di potassa 
e di soda. 

Presidente. L'onorevole Cuccia ha facoltà di 
parlare. 

Cuccia. In nome mio e di altri colleglli 
prego la Camera di voler dichiarare d'ur-
genza la petizione presentata dai fabbricanti 
di polvere pirica. 

Presidente. L'onorevole Di Sant' Onofrio ha 
facoltà di parlare. 

Di Sant'Onofrio. Mi associo alla preghiera 
dell'onorevole Cuccia. 

(L'urgenza è ammessa). 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto un congedo, per 
motivi di famiglia, gli onorevoli: Sineo, di 
giorni 8; Boselli, di 8 ; Perrone, di 8 ; Sac-
chetti, di 8; Sperti, di 10; Peyrot, di 10. 

(Sono conceduti). 

Proposta di aggiunta al Regolamento della Camera. 

Presidente. L'onorevole Rampoldi ha pro-
posto la seguente aggiunta all'articolo 95 del 
regolamento della Camera: 

« I deputati, dei quali la nomina sia stata ( 
dalla Giunta delle elezioni dichiarata conte-
stata, non hanno diritto al voto fino a tanto 
che la Camera non ne abbia convalidata la 
nomina stessa, e non sono computati nello 
stabilire il numero legale delle votazioni. » 

Questa proposta sarà mandata alla Com-
missione per il regolamento della Camera. 

Interrogazioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca le in-
terrogazioni. 

La prima è dell'onorevole Leonardo Bian-
chi al ministro della pubblica istruzione. Ma 
siccome il ministro dell' istruzione è assente, 
e l'onorevole Bianchi ha scritto di essere ma-
lato, passeremo alla seguente, diretta al mi-
nistro di- grazia e giustizia dall' onorevole 
Leali, « sull' irregolarità dell'arresto di Enrico 
De Angelis, segretario comunale di Farnese. » 

L'onorevole guardasigilli ha facoltà di 
parlare. 

Bonacci, ministro di grazia e giustizia. L'ono-
norevole Leali mi interroga sulla irregola-
rità dell'arresto di Enrico De Angelis, segre-

tario comunale di Farnese. Ora l'arresto può 
farsi o per mandato di cattura o per flagranza 
di reato. In questo caso sarebbe stato fatto 
per la flagranza di reato di favoreggiamento. 
ISTel termine voluto si è deferita la cosa alla 
autorità giudiziaria, che a quest'ora avrà 
pronunziato per la conferma dell' arresto o 
per la scarcerazione. 

Ecco quanto posso rispondere alla inter-
rogazione dell'onorevole Leali. 

Presidente. L'onorevole Leali ha facoltà di 
parlare. 

Leali. A me non sembra che vi fosse la 
flagranza di reato. Doveva quindi esserci un 
mandato regolare di cattura ; e questo non 
c' è stato neppure. 

Capisco che nello stato anormale di cose 
in cui siamo, l'autorità politica si può per-
mettere qualche arbitrio ; quasi direi... 

Vischi. Qualche licenza poetica. 
Leali. Qualche licenza poetica ; dice benis-

simo l'onorevole Vischi. Ma gli arbitrii sono 
stati sempre arbitrii. In conseguenza, vorrei 
pregare l'onorevole guardasigilli che, quando 
non ci sia flagranza di reato, si accerti che gli 
ufficiali di pubblica sicurezza presentino il 
mandato di arresto dell'autorità giudiziaria. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro. 

Bonacci, ministro di grazia e giustizia. Non 
spetta a me, nè all'onorevole Leali il decidere 
se, in questo caso, ci fosse la flagranza del 
reato. 

Noi non abbiamo gli elementi necessari 
per decidere questa questione, oltre che non 
siamo competenti a deciderla. Competente a 
deciderla è la Camera di consiglio. 

Quindi ripeto : ritengo che a quest' ora 
l'autorità giudiziaria abbia già pronunziato 
sopra altri arresti eseguiti per questi deplo-
revoli fatti. 

Leali. Prendo atto delle parole del ministro, 
e lo ringrazio. 

Presidente. Ora viene 1' interrogazione del-
l'onorevole Lucifero al ministro dell'interno, 
« sui criteri che lo hanno indotto a proporre 
la nomina del sindaco di Verzino. » 

L'onorevole ministro dell'interno ha facoltà 
di parlare. 

Giolitti; ministro dell'interno. Pel comune di 
Verzino era stata proposta dal sottoprefetto 
una terna composta di queste persone: Po-
tondo, Ferraro, Marasco. 

I l primo, il signor Rotondo, è stato la-


